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Egli è certamente scusatile e spesso 
ragionevole die i rimedii nuovi ispirino 
diffidenza e timore nell' animo del volgo 
non solò ma de' medici prudenti be- 
nanche : tanto è difficile che uno speri- 
mentò felice in questo genere sia sem- 
pre tale ogni qual volta si ripete ! È ve- 
ro altresì essere altrettanto condannabile 
ia condotta di coloro , che senza esami»? 
nare il merito delle nuove cose nè spe- 
culati vamenie , uè coli' esperienza j ricu- 
sano non solamente di conoscerle , ma 
pure altamente le condannano 4 e so- 
vente sol per cagion della loro novità . 
Ma tale è il destino delle utili e gran- 
di scoperte , particolarmente mediche . 
Queste , comechè di grande utilità ed 
importanza cadono spesso nell' oblio , 
perché o vengono con troppo avidità 
adot- 
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adottate ed applicate da una classe di 
persone la quale, encomiandone di sover- 
chio le virtù, fanno cadérle poi in quel 
giusto disprezzo dovuto alle cose i cui 
effetti sono inferiori alle promesse ; o per 
un fato opposto sono disprezzate e fuor 
di misura da un'altra classe di persone 
composta o d' ignoranti , o di uomini 
di mala fede, ovvero dì quei semidotti 
1 quali trovano più facile e comoda cosa 
il disprezzare le utili verità , anziché 
darsi la pena di intenderle , 

Più ragioni mi hanno indotto a ren- 
der pubblico' il presente debolissimo la- 
voro . La prima è quella di rendere un 
servigio all' nmarrità , mostrando che Taso 
del nitrato di argento o pietra infernale 
possa essere di sommo giovamento in al- 
crmi mali nervosi , e particolarmante nell* 
epilessia creduta quasi incurabile. La secon- 
da ragione è quella di fiu conoscere l'in- 
no- 
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nocuità di quel rimedio , ed assicurai^ 
l' animo di chi si lascia traviare facil- 
mente dal timor panico che risveglia il 
solo nome , senza guardar più addentro 
nella materia. la torio luogo finalmente 
don tròppo anzioso di vendicare V onoi 
degli antichi medici , mettendo in piena 
luce che la pratica di quel rimedio deb- 
ba tenersi antica , e forse nata nel no* 
stro e non già io. altro paese che og(£- 
giomo sei reca a vanto . 

Dirigendo io questo discorso a medi- 
ci probi ed illuminati , sull' animo <!e' 
quali la prima cura è certamente quel- 
la dì giovare all'uomo infermo esclu- 
dendo ogni personalità o gelosia di me» 
filiere , son sicuro che sarà benignamente 
accolto , onde per mezzo di essi una 
pratica lauto utile venga promulgata. In 
questa occasione mi aspetto da' ntetbSH 
mi gli stessi attestati di sincerità che, 
non 
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4K>d ha guarì pienamente appalesarono 
j|aando introdussi la prima volta fra noi 
¥ uso del muriato di calce eh' essi vol- 
lero non solamente adottale j ma arric- 
chire di utili ed importanti osservazioni, 
*>nd' è che la pratica di quel farmaco è 
Rivenuta ormai universale. 

Con questo auspicio ho impreso un 
Javoro che ha per oggetto 1' uso interno 
.del nitrato d' argento nelle malattie spas- 
modiche , già da altri prima preconizzato, 
ilei quale ho solamente introdotto T'uso 
■presso di noi, e 1' applicazione dello stes- 
so rimedio in alcune malattie nervose 
^credute di natura affatto opposta , o tali 
i apparentemente cioè nelle paralisi, del 
tfhe posso dirmi il primo autore (a) . Se in 
s , ma- 

l (a) Sebbene a me sia ignoto , pub darli intanto 
$1 altri prima di me abbia praticata questo rimedia 
' nette paratisìe , giacchi il Dizionario delle sciente 
ttìicdicU di Parigi parlando del nitrato di argenta 



Il 

materia di fatto i fatti formano le pruo- 
ve irrepugnabili , debbo consolarmi colla 
languente umanità che possa essa sentir 
ben sovente il benefico effetto del rime- 
dio che propongo ( dappoiché indubitabili 
osservazióni lo hanno in molti casi chia- 
ramente dimostrato e nello spedale a nu- 
merosa e colta gioventù , e nella nostra 
popolosa Capitale a' nazionali e stranieri. 



STO- 

tlomlna questa malattia fra jutUt , che si t lattato 
A guarire eoa tal rimedio: i' articolo di quei divo- 
noria fu pubblicato poco piudiun mesejù. 



Digitized by Google 



Oigilized by Google 



S TORI A 

Delt uso del nitrato d'argento. 

Peti quanto si può raccogliere da'mc-i 
Burnenti della Storia medica i più ac-i 
cenati , V uso dell' argento sotto diversi 
forme fu praticato da mediciArabi (a), 
e propriamente quando costoro adattan- 
do alla medicina le cose chimiche, comin- 
ciarono a disporle sotto leggi costa» 
ti i onde avvenne che la chimica medi- 
ca si scostasse dell' alchimia da cui prò» 
veniva , e venisse acquistando ¥ aspetto 
di una scienza. Ma l'argento fu adope- 
rato in diverse guise, come per esempio 
di argento potabile, di elettuario di ar- 
gento, di calce lunare, ec. ; e fu da 
principio impiegato a curar mali anche 
di i 

<a) Grubneio — JHutira*. Vtìui RtitUuU* - 
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di indole afferente. La notizia' dell' an- 
tica applicazione di questo rimedio ai 
mali narvali si ha da Boyle quando par- 
la delle famose pillole lunari , da Q ne - 
rouno redivivo V oc. Egli è possibile 
«*' essendo la chimica tuttavia infetta 
delle stravaganze dell' alchimia , poiché 
dà quesiti il nome di luna all' argento 
si Conferiva , potè talun medico credere 
«som alcuna analogia fra questo me- 
«elio e quel male, che oltre agli altri 
«in* nomi ebbe fin dalla remota adti. 
■eiità' anche quello di mal di luna, co- 
Mechè per verità siegua talvolta le fasi 
•eli quel pianeta , ed opinasse quindi che 
¥ er effetto di tal rapporto dovesse quel 
JBttaio riescir vantaggioso in detta ma. 
Jattià. , 

i ---QgsJgioniOTda jnedici oltramontani vìe. 
ne-;;con gran lode proposto e praticato 
it.atoHAdtefge*» e la^wssa' pi e i ra m _ 
fer- 
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firn. tic particolarmente nel morbo epilet- 
tico , come può leggersi in Thompson y 
Odier , Clarke , Thomas ed altri } m» 
è dolce al mio cuore il potere annun- 
ziare , che probabilmente 1' invenzione di 
un tal rimedio a giusto titolo alla nostra 
patria appartiene e propriamente al fa- 
moso medico e chimico Carlo Musi tana 
da CasUovillari 3 dì cui ecco le parole . 
Lunae cupellatae et in siMUssimas lameU 
tas redactae uncias quatuor, pone in retore 
la et superfluide spirita* nitri vel aquae fori 
Hs q. suff. ad earn solvendant. Deindi 
per dìem naturalem digere et distilla 
calore B. omnem humiditatem j tune 
vose refrigerato superinfande spiritimi 
novum , digere et distilla orane phleg- 
ma . Deinde aqua pura calida omnè 
quod in massaia ceruleam coagulatum. 
est , dissolve et filtra , et tandiu evapo- 
ra dance cutìcola contrahat ; pone ut 
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'diximus in lofio /rigido ut vilriolum con~ 
crcscal, et dicto modo procede ad opini' 
piodqm vitrioli extractionem, 

Dosis Lunae vtirìohim in morbis cro~ 
nicis apoplexia, epilepsia , eie. est a gra» 
tus decem ad scrupidum unum et diini- 
d/um in convenienti veicolo mane jejw 
Ito stomachi) (a). 

. Or in questa preparazione si vede 
chiaramente essere il puro nitrato d' ar- 
gento cristallizzato anello che 1' autore 
chiama vitriolo d' argento. JVè per quan- 
to io mi sia sforzato a rinvenirne ori- 
Vgine più remota ho potuto trovare in 
tutti gli autori antichi altri che abbia 
somministrato V argento neff anzidetta 
forma del citato Musitano. E per chi 
conosce la chimica è facile il vedere che 
l'argento potabile di Adriano Mynsìcht, 
e pri- 

GO.&rort"*'* Caroli MwUanì, 
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e prima- di lui il liquore di argento di 
Paracelso, e di Libavi© , l' olio o il li- 
quore verde di luna e le altre prepara-' 
zioni di questo metallo , tutte peraltro 
preconizzato ne' mali di cervella e de* 
nervi , non han nulla di comune colla 
già riferita preparazione di nitrato d' ar- 
gento . E quando anche prima del Mu- 
sitano altri avesse lo stesso rimedio pra- 
ticato , ciò non farebbe che vieppiù con- 
fermare il mio assunto, cioè l'antichità di 
quel rimedio . 

Se dunque i fatti confermeranno V 4* 
tilità di quel farmaco e Ponor della 
scoperta spetta al nostro paese Solamen- 
te ; gli oltramontani ne hanno probabil- 
mente ripigliata la pratica dopo essere 
stata dimenticata per si lungo tempo , 
ed han dovuto certamente aver notizia 
della già mentovata opera del medico e 
chimico napoletano . 

♦ Ma, 
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Ma se l'uso del nitrato d'argento è- 
veramente un buon rimedio in alcuni 
mali nervosi , e come tale fu già racco- 
mandato ed impiegato da tempo così 
lontano , perchè mai , si domanderà , 
ne venne poi obbliato non solo , ma 
fu riguardato anzi come temerario e da 
condannarsi? A questa domanda rispon- 
derò coi fatti clie mi accingo ad espor- 
re fra poco , e che serviranno di stabile 
fondamento a sostenere permanentemente 
l' opinione di un tanto benefico ajuto . 
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SPERIMENTI 



Riguardami Fuso del nttratò 
di argento. 

I^rima di trattar di proposito del me- 
rito reale del rimedio in quistione, non 
sarà inutile che io rammenti come ed 
in qtial modo potei assicurarmi dell'in- 
nocuità sua , onde intraprenderne V uso 
in vantaggio dell' uomo ammalato. Ben- 
ché avessi io appreso dal celebre Odier 
la pratica di questo farmaco , e sebbeat; 
questo fosse tra le mani ancora di tanti 
altri rispettabili clinici moderni, e inol- 
tre -fossi io incoraggiato a somministrar- 
lo dal mio amico Richard Harrisson 
medico inglese , pur tuttavia volli os* 
servarne gli effetti prima sugli animali , 
comecché restasse nell' animo mio un vo- 
to a riempirsi ed era quello di dare a 



Digitized by Google 



M> 

ma medesimo ima spiegazione del per- 
chè un Sale fornito dì tanta causticità 
esternamente applicato, divenisse pòi una 
medicina innocente internamente intro- 
dotto. A prima giunta pensai clic la ra- 
gione di questo fatto non dovesse esser 
diversa da quella clie rischiara i fenome- 
ni di alcuni veleni die allo stesso modo 
agiscono , cioè che sebbene nocivi fossero 
esternamente applicati possono intanto 
impunemente iugojarsi , faito che quan~ 
tuuquo illustrato da Redi , Spallanzani 
ed altri , non fu ignoto agli antichi, on- 
d' ù che Lucano disse, Viperat-Morsus- 
firùt halent et fatimi dente mmantur- 
Pocula morte c&rtnt . » Gli sperimenti 
caddero dunque sopra un cane ohe fu 
jnjserameute afflitto da spasmi convulsio- 
ni e vomito sanguigno per avergli intro- 
dotto nello stomaco un quarto di grano 
di nitrato dì argento sciolto in mrzz'on- 
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eia dì acqua. In altri tre cani pcJi intra- 
presi ad introdurre lo stesso riciclilo pri- 
ma combinato all'estratto di gramigna in 
forma pillolare , e cominciando da pic- 
cole dosi , giunsi fino a qnindeci grani, 
in ogni giorno. Praticando ciò per lun- 
go tempo goderono essi sempre buona 
salute ne mai apparirono vomiti , o altri 
segni d' indisposzione ; ed infine uccisi 
.e operatane l' Ispezione più minuta , non 
iscopersi alterazione veruna- nè in tutto 
il tratto intestinale, né in altr' organo 
qualunque. ' 

Allora fa che avvertii e conobbi ciò 
che formava la mia sorpresa ( e che per 
verità avrei dovuto sulle prime non isten- 
tare a ravvisare , ma che intanto sfuggì 
Li mia considerazione. Kè è da maravi- 
gliarsi essendo stato ciò del pari igno- 
rato da coloro che trattarono- lo stesso 
argomento . E per verità è ben noto in 
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chimici che il nitrato (li argento si scom- 
pone ne' suoi prossimi elementi sera- 
precbè viene in contatto coli' estrattivo 
de' vegetabili , cosicché viene impiegato 
come reagente onde svelare la presenza 
della suddetta sostanza ne' succili delle 
piante , o in altri liquidi. Né è raen ve- 
ro che prova Io stesso cambiamento uni- 
to a molte , altre sostanze vegetabili coi- 
rne animali. Quindi apparisce chiara la 
ragione della causticità della pietra infer- 
nale quando è applicata ad una parte 
del corpo nostro. Per conseguente con 
qualunque estratto il nitrato ili argento 
venga mischiato ed impastato per ridur- 
lo in pillole , in un attimo sarà scompo- 
sto cosi perfettamente , che impiegatosi 
il sale nella confezion delle medesime , 
esse non contengono intanto un atomo 
solo del sale medesimo , ma bensì il pu* 
fo ossido di argento. Uno sperimento; 

fa- 
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facile e curioso per conoscere questo fe- 
nomeno a colpo d' occhio è quello di 
far cadere una gocciola della soluzione 
di nitrato di argento sulla superficie di 
un estratto vegetabile quale che sia, per- 
chè immediatamente si veda convertita in 
una sostanza bianca, risultante dalla pre- 
cipitazione dell' ossido di argento, che non 
tarderà a divenir di coloro bruno. 

È dunque l' ossido di questa metallo 
e non già il nitrato quello che viene 
amministrato sotto la cernuta forma ; ed 
i noto che quell'ossido è sfornito di ogni 
causticità. Da. questa circostanza risulta 
la spiegazione dell' innocuità del rimedio 
in qnistione , e perchè finora fu trascu- 
rata una tale osservazione non si è per- 
ciò ancora acquistata dì una. tanto be- 
nefica medicina quella fiducia che pur 
troppo merita. 

Né fa poca maraviglia il vedere che 
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Orfila , mudi co e chimico insieme , nel 
suo trattato de* veleni non faccia alcun» 
menzione di questo importantissimo fat- 
to , ond'è che egli riguarda l'uso inter- 
no del nitrato d' argento sommamente 
pericoloso ; e tanto è egli in buona fe- 
de persuaso che quel sale passa inde- 
composto nel sangue , che cita più fatti 
dì morti avvenute ne' cani per averlo 
introdotto nelle loro vene quantunque 
in piccolissima dose. Ma ecco una ma- 
niera di ragionare non giusta. E difalti 
quando anche non sì conoscesse la già di- 
mostrata scomposizione del nitrato d'ar- 
gento, quale analogìa passa tra l'intro- 
duzione di una sostanza nello stomaco 
e quella nelle vene? È notissimo ai fi- 
siologi i meno istrutti, che moltissime so- 
stanze innocenti, quando sono ingojate , 
dìvengon micidiali se entrano ne' vasi a 
circolar coi liquidi. Non ha guari vi 
ram- 
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rammentava la diversità di azione 3el 
veleno viperino intromesso nelle vena' 
o mandato giù nel ventricolo \ e chi 
mai ignora che l'aria tanto indispensa- 
bile al soslegao della vita Ia«stinguc in 
poco tempo incettata ne' vasi venosi ? 
Ben vedesi dunque che le conseguenze 
del laborioso medico spagnuolo sono ct-j 
ronee e da non calcolarsi. 

Or si riuscirà iacil cosa il dare ■mac- 
spiegazione del perchè questo rimedio 
vantato e praticato dagli antichi medici , 
fu trascurato poi e dimenticato anzi del 
lutto . Somministrato talvolta combina- 
to con sostanze vegetabili , suscettibili 
di scomporlo , il rimedio riuscì innocuo, 
• somministrato tal altra volta in veicolo 
incapace a produrvi un tal cambiamen- 
to , dovè necessariamente riuscire spes- 
se volte nocivo non solo ma pure mi- 
cidiale. 

* Di- 
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Dimostrata eoa chiarissime prtiovc la 
trasformazione del nitrato d'argento in 
puro ossido, non sarebbe egli per av- 
ventura Io Stesso , mi si dirà , l' impie- 
gar 1' ossido succennato , anziché spaven- 
tar gli ammalati col terribile nome di 
pietra infernale? La teorica dice che la 
cosa debba andar certamente cosi , ma 
non sì può far senza una serie di fatti 
che la sostengano convenevolmente. . Im- 
perciocché sebben sappiamo con sicurez- 
za scomporsi il sale metallico mercè il 
semplice contatto coli' estrattivo , e non 
ignoriamo che a questo si combini l'os- 
sido di argento, formando un corpo in-: 
solubile iu molti mestrui , pure dobbiam 
confessare di non conoscere per ora la 
natura e ìe proprietà del nuovo compo- 
sto. L, tonde- siamo inabilitati a valutare 
quii parte- ahbia_ la sua forma nella ma- 
niera d'agire sulla economia animale , e 
per- 



1 

: perciò , ragionando a priori in quanto 
al semplice ossido di argento , ci è im- 
possibile tirare identiche conseguenze, e 
prometterci gli stessi felici successi pro- 
dotti tante Volte dal nitrato scomposto 
in quella guisa. Aspettiamo dunque che 
la pratica > medica venga a sancire ira 
punto di non lieve importanza. 

A comprovare anche più quanto è ra- 
gianevole il duhbio che propongo , basti 
il ridursi a memoria die il mercurio dol- 
ce preparato col metodo comune , « 
quello che si ha scomponendo il nitrato 
di mercurio sciolto, col muriato di soda 
( idroebrato di soda ) son forniti di ef- 
ficacia ben diversa, non ostante che la 
loro composizione chimica non dia plau- 
sibil ragione dì una cosi gran diversi- 
tà (a). Così taluni medici guidati dalla 

{a} II primo composto è allatto innocen- 
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conoscenza della composizione della cosi 
detta cerursa marziale bau voluto ad essa 
■sostituire il composto fatto colla diretta 
unione de'due ossidi di ferro e di anti- 
monio. Ma gli effetti non ban corrispo- 
sto alle speranze. 

! Io non conchiudo da ciò , cbe il sem- 
plice ossido d' argento con altro mezzo 
ottenuto non sarebbe idoneo a produrre 
gli stessi risultamene del rimedio in qui- 
stione ; il cbe è mollo probabile , tro- 
vandosi esso già commendato da' me- 
dici antichi per le sfesse malattie , a 
■vincer le quali il nitrato d' argento fu 
impiegato . Solo pretendo che sode os- 
servazioni Vengano a provare o smentirà 
ciò 

le, e bisogna darlo a parecchi grani per ottene- 
re un efletto purgante : it secondo, che sareb- 
be il precipitalo bianco di Scheele , è di natura 
sere ed attivissimo, e somministrandosi , la dose 
ne debb' esser ben tenue. . ; . w 
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tiò esclusivamente , essendo ora più 
che sufficiente al mio uopo aver dimo- 
.stiato che ut-Ile pillole formate di nitra- 
to d' argento, di questo sale non ce esì- 
ste una molecola, c che l'ossido di ar- 
gento risultante è interamente ir.nocuo 
comecché privo di qualità caustica e coi* 
rosìva (a). 

Ma il nitrato d'argento prescritlo nel- 
la forma già detta guarisce sempre e si- 
curamente dall' epilessia ? Ed io doman- 
do , P epilessia è egli un male sempre 
e facilmente curabili; ? Chi è ner poco 
versato , nell'arte di guarire , conosce pur 
trop- 

(j) Coloro che han condannato l' uso della 
pietra inleinalo internamente e ne han citata la 
propria espcriema , «rati certamente, Milla cre- 
denza die giungesse come tale nello stomaco , 
ignorando che dì pietra infernale non gli è ri- 
inasto che il solo nome.Frrore in cui è caduto 
come m i latto avvenire lo stesso Orlili.- 
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-troppo die questo male è talvolta asso- 
lutamente incurabile \ come per esempio 
■quando vieo cagionato da un vizio or- 
ganico del cmello o della midolla spi- 
nale. Ed anche allorché è suscettivo (fi 
'guarigione non si ottiene X inlento , che 
ih tempo lungo e non sempre. 

Avendo io la prima volta introdotto 
T uso interno del nitrato d* argento tra 
"Boi, ognuno si aspetterà che lungamente 
Tu' intrattenga nel parlar del vantaggio 
di questo farmaco ne' mali nervosi 
spasmodici - 7 e pure tratterò ben leggier- 
mente questo punto ; atteso che essendo 
io semplicemente 1' autore dell'uso di 
esso già comprovato prima da clinici ri- 
spettabilissimi , ed ora adottato anche 
da molti de' nostri medici , somiglierci 
4 colui che ai nostri tempi si occupasse" 
a dimostrare il vantaggio della china 
nelle febbri interrai Ucnii ; e perciò a me 
pa- 
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pare superfluo il trattenermi nel raccon- 
tare estesamente i moltissimi casi di epi- 
lettici da me curati perfettamente , de' 
quali per atro conservo distinta memo-* 
ria . Dirò solamente che nessuna delle 
tante volte che ho praticato questo ajim 
to gli ammalati han peggiorato ; come 
pure che neanche una sola volta alcuno 
di essi ha so fiuto dolori , vomiti , nmi-. 
Bea , o altro incomodo viscerale. , t 

Quando F epilessia è curabile, cioè atj 
lorquando non consiste in un vizio pro- 
fondo e radicato dell'organismo nervoso, 
o quando non sia molto invecchiata per 
lunga serie di anni, non evvi rimedio 
che con maggior sicurezza e prontamen- 
te spieghi la sua benefica efficacia con- 
tra questa malattia quanto quello di cui 
si tratta. ...ir.' u 

Acciocché per altro l' effetto siane dj 
felice riuscita egli è necessario in primo 

iùo- 
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kngu che il 'nittilto di' argento venga beri 
triturato insieme cogli estratti vegetabili 
per operarne i la mentovata scomposizio- 
«o^ cbD ia dose del rimedio medesimo 
sia te li ne nel cominciameoto e si accre-: 
#ca poi gradatamente iinchè sia giorni 
a sei. ed otto grani , od anche più nel 
Corsa di .'un giorno («) j che V uso af 
Ira fonghissimo \ che Y ammalato si pre- 
servi il più' die può dall' azione dell* 
lacf." ' |: '' " 

" Questa precauzione è indispensabile 
pèrche si eviti la cianopatia , ossia ma-. 
latria azzurrala quale si è talvolta osservati 
iiiccedere al continuato e lunghissimo uso 

kp ■•■> r: - ^i-j 

"■■*(*) Il Dott. GitJncr inglese , il quale incoraggla- 
laal* decise a praticar questo ' ri ated io , 

mi ragguagliò dj Firenze di aver iv-i guarito un, 
fuiiualatp delia danjia di Vilo, dichiarato iqcu- 
htìft;'™! nfìràló dì argentò portato alla dosa" di 
«•Militici |{»bì il gx"*°~;> 1 1 """ 1 
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del nitrato di argento . Una siffatta cir- 
costanza , che d' altronde non luì * mai 
occorso osservare , dcbbe dipendere dal- 
la somma diffusibilità dell'ossido e dalla 
forza disossidante della luce , e non già 
dall' ossidazione dell'argento, conio taluno 
erroneamente ba opinalo e scritto. Tan- 
to è vero che quel fenomeno dcbbe at- 
tribuirsi all' azion della luce , che le parti 
del j;orpo le quali ne son tenute esenti mer- 
cè la copertura» non si colorano in quel- 
la guisa. Dalle mie osservazioni risulta , 
che basta preservarsi il meglio che si uno 
dall' azione troppo Viva del Sofe pef 
non andar soggetto alla suddetta malati- 
tia . Difatti , un ammalato che per lo 
spazio di tre anni si curò continua meni© 
con questo rimedio non soffri veruna al- 
terazione nel suo colorito , usando fc, so- 
la precauzione di non uscir di casa nel- 
le ore meridiane. . . 

Un 
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. Un fatto che merita di essere avver- 
tilo, e che più volle si è offerto alle mie 
-osservazioni , è quello di una specie di 
eruzione cutanea in forma di picciole pu- 
stuie che avviene per lo più in coloro 
che praticano questa cura ; il che può 
-riguardarsi come un sicuro annunzio del- 
la felice riuscita del rimedio. 

Assicuratomi dalle proprie osservazio- 
ni dell'efficacia del nitrato di argento nel- 
le affezioni epilettiche, come in tutte 1« 
altre che possono aver luogo tra le spas- 
modiche , pensai che la sua azione su ì 
nervi non dovesse tenersi di gran lunga 
■diversa da quella che gli altri tonici me- 
tallici permanenti spiegano sulla fibra ani- 
male , tranne una particolare slìinità che 
■Q rimedio in quistione chiaramente ma- 
■nifesta sul sistema nervoso. Considerando 
-quindi che una mancanza diiono potes- 
se costituir V essenza eli un' altra classe 
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ài malattie- nervose , sebben ' di diverga 
■forma , intendo dire delle risoluzioni ner- 
vose o paralisi , mi decisi a provar lo 
.stesso rimedio in qualche caso di questa 
seconda classe di mali. 

la prima applicazione di questo ri- 
medio, nel mai di paralisia, fu in perso- 
na di Raffaele Palazzo, iudoralore di bron- 
zi, di anni 25 circa, dimorante nella stra- 
da di Chiaja ed inviatomi dall' oltiMo 
collega D. Gaspare Pensa. Pròba bi linea- 
te per aver, egli respirati ,in gran cop» 
i vapori mercuriali the, come è noto,, 
.s'innalzano nell'indoratura a fuoco, di- 
venne in poco tempo affatto e «tip jetUco> 
Gli prescrissi io T uso del rimedio in 
qnislione alla dose di un ottavo di gesso 
.da accrescerla di altrettanto in giorni nl- 
ternativi, e giunto die fa ai Ue gradi 
cominciò la miglioria a dichiararsi ,fn sifi- 
JftttQ modo che, dopo altri venti gter^ 
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ni fu perfettamente" ristabilite, 

Raimondo Rossi di anni 3g, dimorante 
«Ila discesa de' candelari al Pendino, ven+ 
ne allo. Spedale li 13 marzo 1716 con 
tremor generale e nello stato -di perfetta 
-paratisia in tutto ìl corpo , sicché non gli 
-restava che la sola testa sana e veniva 
cibato dall'infermiere. Era egli. caduto 
in tanto deplorabile stato per effetto dà 
'una strana dose di mercurio sommini- 
stratogli da medici per vincere in osso 
uh ostinata lue confìrmata. Inlrapres* 
■l'oso del nitrato di. argento a dose mol- 
to refratta come di precedente , ma por- 
V>i questa fino ad otto grani per giorno. 
L'effetto fu che, dopo i primi mesi, il 
tremore firn ed andò poi gradatamente 
movendo prima le braccia e poi le gam- 
be, finché potè da se solo calar da let- 
to, cibarsi e provvedere agli altri princi- 
pali suoi bisogni. Comecché per altra 
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il rimedio sì protraesse al di là di uri 
anno, la miglioria diventò stazionaria. . 

Domenico Ferrara di Lauro, di anni 8 
venne allo Spedale con paraplegia per- 
fetta, usò U rimedio cominciandolo dal- 
la dose dì un ottavo di grano che sì 
condusse colla solita regola alla dose di 
tre grani, e ne partì guarito affatto, do- 
po quattro mesi di trattamento. 

Pasquale di 'Precida, fabbricatore di, 
mestiere, fu colpito sulla schiena de' lom- 
bi da una grossa pietra, che lo fece pa- 
raplegetico dopo poco tempo. Il Signor 
D. A ligi olino Scotti fece riceverlo nello 
Spedale e fu situato nella mia corse». 
Fece riso per tre mesi continui dello 
Stesso rimedio la cui dose non oltrepassò 
i quattro grani , e ne parti guarito per 
condursi ai bagni in Ischia. 

Nicola de Concìliis dì Avellino di an- 
ni 9 , venne allo Spedale a' 24 Ottobre 
1819 
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|8rg cdU paraplegia perfetta". Egli era 
inoltre mal conformato di corpo e di 
4bito rachitico. Fece uso dello stesso ri- 
Medio che si portò alla dose di due soli 
grani. Egli non ottenne altro vantaggio 
die quello di potersi condurre colle criic- 
oe , mentrechè per lo innanzi non pote- 
va punto muovere gli arti inferiori. Partì 
in questo stato dallo Spedale dopo otto 
Mesi di cura. 
■ Un soggetto di sì grand© importanza" 
aaerita sicuramente che sìa più estesa- 
mente trattato , cóme mi attendo da'me- : 
dici illuminati , e di genio sublime , men- ■ 
tre io stessa me ne occuperò con pred- 
atone maggiore in un secondo lavoro,- 
ohe ho per le mani ,. nel quale la rac-' 
colta de' fatti sarà più ampia e più- 
soddisfacente , ■ : 

' con: 
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CONCHIUSIONE. 



i . L' uso del Nitrato di Argento in 
medicina riconosce un'epoca molto i*c 
mota. r. 

3, Questo sale combinato all' estratti-» 
vo vegetabile , o ad altri principi di que- 
sto regno , ne viene interamente scompo- 
sto , dal che risulta la sua innocuità . 

3. Tal circostanza, perchè ignorata da- 
gli antichi, e non avvertita da .moderni» 
è stata la vera cagione della poca fidu- 
cia , che i medici han riposto in questo 
ajuto , conicene non sempre siasi otte- 
nuta la eennata scomposizione per lo che 
il rimedio fu talvolta innocente , e tal' al- 
tra apertamente pernicioso. 

4- Perchè il rimedio in quistione non 
produca inconveniente alcuno, è necessa- 
rio «-he si trituri lungamente con un estrat- 
tivo qualunque , ed a cautela sarà buo- 
no 
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DO l' aggiungere di cjuesLo un eccesso. 

5. Clii fa uso di questo rimedio deb- 
ite preservarsi il più che potrà dall' azio- 
ne del soie , perchè non cada nella cia- 
toopatia , cioè V acquistare la pelle un 
colore oscuro tendente all' azzurro . - 

Fine. 



